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Bollettino informativo 
 

 

VW Golf V 

Tutti i veicoli 

    

La spia dell'illuminazione si accende 

dopo il retrofit. 

  

 

Se viene segnalato questo problema, la causa potrebbe 

essere il controllo dei guasti per i dispositivi di illuminazione.  

Su molte Golf V, i proiettori fendinebbia sono già montati in 

fabbrica. Se in seguito si vuole equipaggiare il veicolo con le 

luci di marcia diurna, si devono rimuovere i proiettori 

fendinebbia (con i set specifici del veicolo di Hella). Il 

controllo dei guasti riconosce la rimozione dei proiettori 

fendinebbia, che viene segnalata con l'accensione della spia 

nel cockpit.  

Affinché questo messaggio di errore non appaia più, 

disattivare la funzione Proiettori fendinebbia mediante una 

"ricodifica", realizzabile con alcuni tester diagnostici presenti 

sul mercato.  

A tal fine procedere come segue: 

- Scegliere il veicolo. 

A seconda del tester il prossimo passo viene effettuato o 

mediante il menu "Codifica" o mediante il menu "Selezione 

centralina". Qui come esempio viene utilizzata la seconda 

variante. 

- Scegliere la centralina "Centrale elettronica 

dell'impianto elettrico". 

- Scegliere la voce di menu "Codifica". 

- A questo punto viene richiesto di scegliere un numero 

byte. In questo caso si tratta del numero byte "00" (v. 

fig. 1). 
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Bollettino informativo 
 

- A questo punto, viene visualizzato un elenco con le 

varianti di equipaggiamento. Per disattivare la funzione 

Proiettori fendinebbia, disattivare il segno di spunta 

accanto a "Bit 0/proiettore fendinebbia presente" (v. 

fig. 2). 

- "Accettare" questa impostazione. 

- Disinserire e subito reinserire l'accensione. In questo 

modo la funzione è disattivata. 

- Quindi cancellare la memoria guasti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1 

Fig. 2 


